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La Fiat si offre agli americani? 
Voci e smentite sulle trattative con la Ford 
ma da anni è in corso un'«operazione vetrina» 
Tutta la cura avviata ncll'80 ha sempre avuto l'obiettivo di un risanamento finanziario finalizzato alla cessione di quote 
di capitale - Le persistenti difficoltà di altri settori della holding sembrano però per il momento scoraggiare gli acquirenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I giornali che trattano le vicende 
della FIAT con crescente servilismo (quanto 
più cresce il controllo di Agnelli su parte del
la stampa italiana) devono in questi giorni 
contraddirsi. Finora essi scrivevano che la 
FIAT, dopo la crisi del 1980, era ridiventata 
una delle industrie più competitive del mon
do, capace di tener testa al concorrenti con le 
sue sole forze. Adesso però tornano a girare 
voci insistenti sull'ingresso in FIAT di un 
socio americano (si fa esplicitamente il nome 
della Ford). E gli stessi giornali, senza batte
re ciglio, scrivono che la vendita a stranieri 
di una fetta della maggiore industria privata 
italiana (a questo si ridurrebbe l'operazione) 
sarebbe la conferma del suo risanamento. 

Nessuno di questi giornali Invece scrive 
che la •cura» intrapresa da Agnelli e Romiti 
nell'80 poteva avere proprio quest'obiettivo 
limitato: fare una classica «operazione vetri
na», risanare cioè l'azienda quel tanto che 
basta per renderla appetibile a capitali stra
nieri. Ed è per questa ipotesi che continuano 
a propendere molti degli osservatori più at
tenti, malgrado le prevedibili ed ovvie smen
tite della FIAT (Il cui ufficio stampa ieri ha 
nuovamente negato che siano In corso trat
tative di tal fatta con la Ford). Vediamo per
ché. 

Occorre anzitutto distlngere tra la FIAT 
s.p.a. e la FIAT-Auto. La prima è la società 
capogruppo della «holding», una finanziaria 
che controlla sia le società industriali del 
gruppo, sie le attività finanziarie (che danno 
profitti assai più alti delle fabbriche). La 
FIAT-Auto è la maggiore, ma non unica, so
cietà Industriale del gruppo. Ed è quest'ulti
ma che nel 1980 fu travolta da una gravissi
ma crisi, di mercato (crollo delle vendite di 
auto in Italia ed all'estero), ma anche e so
prattutto finanziaria (debiti, caduta dell'au
tofinanziamento, carenza di liquidità, man
canza di risorse da investire per reggere la 

Gianni Agnelli 

sfida mondiale). 
Principalmente finanziaria fu la «cura» 

adottata da Romiti ed Agnelli. Il suo aspetto 
più clamoroso e doloroso fu l'attacco all'oc
cupazione: 23 mila cassintegrati nell'autun
no '80 ed altri 10 mila in seguito, prepensio
namenti, dimissioni incentivate, che in pochi 
anni ridussero gli occupati da 140 a 90 mila 
unità. In questo modo la FIAT-Auto ha ri
sparmiato oltre 500 miliardi all'anno di sala
ri. Ma la «cura» non si limitò a questo. Si fece 
un primo aumento di capitale nell'80, si inve
stì per aumentare la produttività e l'efficien
za, si ridussero i debiti (600 miliardi In meno 
tra 1*80 e 1*81). SI batté cassa allo Stato mas
sicciamente: cassa Integrazione ordinaria e 
straordinaria, fiscalizzazione degli oneri so
ciali, contributi per formazione ed addestra
mento, contributi per innovazione tecnologi-

Cesare Romiti 

ca e riconversione industriale, ecc. 
Ma soprattutto furono fatte due altre scel

te determinanti. Furono alienate una serie di 
aziende ed Industrie per procurarsi capitali 
«freschi»: cessione della Teksid-Acclal alla 
Finsìder, vendita dell'ivi, Fin-Comau, fab
briche del Sud America, ecc. Con questi soldi 
furono coperti buona parte dei 6.000 miliardi 
Investiti nel triennio *81-'83. Furono poi ridi
mensionati drasticamente i mercati della 
FIAT-Auto, abbandonando quelli del Nord e 
Sud America, degli altri Paesi extraeuropei, 
gli stessi Paesi dell'Europa al di fuori della 
CEE. 

Con questa «cura» la FIAT-Auto ha rag
giunto per la prima volta nel 1983 il pareggio 
di bilancio e quest'anno è riuscita persino a 
risanare la disastrata FIAT Automoveis bra
siliana, buttando sul lastrico 7.000 lavorato

ri. 
Cosa è diventata In tal modo la FIAT-Au

to? Un'azienda dal bilanci risanati. Un'a
zienda con un ridotto carico di manodopera e 
più alta produttività, certamente. Ma anche 
un'azienda rimpicciolita, con mercati ridotti, 
senza più abizlonl di espansione mondiale. 
Un'industria che da sola difficilmente po
trebbe reggere alla concorrenza di colossi co
me General Motors, Ford, Toyota. Un'indu
stria però nella quale sarebbe conveniente 
investire per uno di questi colossi. 

Ecco perché tornano a circolare con tanta, 
giustificata, insistenza le voci di trattative 
per l'ingresso di capitali stranieri nella 
FIAT-Auto. I possibili partner? VI si arriva 
col ragionamento e per esclusione. Accanto
nati per veri motivi i giapponesi ed altre in
dustrie europee, restano i due maggiori co
lossi USA, la General Motors e la Ford. Con 
la General Motors però la FIAT è reduce da 
burrascose e fallite trattative svolte qualche 
anno fa per la cessione della FIAT brasiliana 
(gli americani volevano addirittura essere 
pagati per prendersi un'azienda così disa
strata). Con la Ford Invece la FIAT ha da 
tempo rapporti. E, almeno in una prima fase, 
l'accordo potrebbe riguardare non una par
tecipazione azionarla, ma intese produttive. 

C'è però una grossa difficoltà. Nella «hol
ding» FIAT non ci sono solo le fabbriche di 
auto. Risanata la FIAT-Auto, continuano ad 
andar male la FI AT-AUls (escavatori) ed altri 
settori minori. Soprattutto va male l'IVECO, 
11 settore autocarri, che versa in condizioni 
sempre più critiche. 

I potenziali soci stranieri lo sanno, ed esi
tano a stipulare accordi troppo Impegnativi. 
Ecco perché è improbabile un accordo che 
veda gli americani sostituire 1 Ubici (come ha 
azzardato qualche giornale) nel capitale del
la FIAT capogruppo. 

Michele Costa 

Pensioni, tutti gli aumenti previsti nelV85 
Una nota dell'INPS precisa l'insieme degli adeguamenti dovuti agli scatti periodici di scala mobile - Come saranno corrisposti i 
conguagli a titolo di arretrati per il 1984 - I miglioramenti per gli statali saranno pagati solo in febbraio o in marzo 

ROMA — L'INPS ha comuni
cato di aver provveduto al ri
calcolo delle pensioni per l'in
tero anno 1985, predetermi
nando gli scatti periodici di sca
la mobile sulla base dei criteri 
stabiliti dal decreto intermini
steriale 20 novembre 1984. 

Ciò consente — si legge in 
una nota dell'istituto — di assi
curare fin da ora la puntuale 
corresponsione a tutte le cate
gorìe di pensionati delle rate 
spettanti alle normali scadenze 
di calendario 1985. 

Nel gennaio prossimo ver
ranno poste in pagamento circa 
6.300.000 pensioni così costi
tuite: 3.700.000 pensioni di vec
chiaia dei lavoratori dipenden
ti, 1.700.000 pensioni di vec
chiaia e invalidità dei coltivato
ri diretti, mezzadri e coloni, 

700.000 pensioni sociali e 
200.000 pensioni dei fondi spe
ciali di previdenza. Nel mese di 
febbraio '85 verranno pagate le 
restanti 6.800.000 pensioni, per 
un totale di 13.100.000 pensio
ni. 

Gli aumenti sono calcolati 
esclusivamente in percentuale 
e sono pari al: 2 % per il periodo 
febbraio/aprile; l,8?r per il pe
riodo maggio/luglio; 1,6% perii 
periodo agosto/ottobie; 1,4 ro 
per il periodo novem
bre/dicembre. 

Le suddette percentuali si ri
ducono del 10 Ve e del 25% per 
le pensioni che superano, ri
spettivamente, due volte e tre 
volte il trattamento minimo in 
vigore per i lavoratori dipen; 
denti. Solo per le pensioni dei 
lavoratori dipendenti è previ
sto, a partire dal primo gennaio 

1985, l'ulteriore aumento 
dell'1,1% legato alla dinamica 
salariale. 

In base agli aumenti indicati 
i nuovi importi delle pensioni 
minime — specifica la nota 
INPS — relativamente al solo 
bimestre gennaio-febbraio 
1985, sono i seguenti: 

LAVORATORI DIPEN
DENTI: Pensioni realizzate 
con meno di 781 contributi set
timanali: 345.700 lire dal primo 
gennaio e 352.600 dal primo 
febbraio; pensioni realizzate 
con più di 780 contributi setti
manali: 368.050 lire dal primo 
gennaio e. 375.400 lire dal primo 
febbraio. 

LAVORATORI AUTONO» 
MI: Pensioni di vecchiaia, an
zianità, superstiti, e per i titola
ri di pensioni di invalidità che 
hanno raggiunto l'età per la 

pensione di vecchiaia: 286.000 
lire dal primo gennaio e 291.700 
lire dal primo febbraio; pensio
ni di invalidità i cui titolari non 
hanno raggiunto l'età pensio
nabile: 255.600 lire dal primo 
?ennaio e 260.700 lire dal primo 
èbbraio. 

PENSIONI SOCIALI: 
204.700 lire dal primo gennaio e 
208.800 lire dal primo febbraio. 

Nella nota l'INPS ha ricor
dato infine che, in occasione 
della riscossione della prima 
rata 1985, i pensionati riceve
ranno, ove dovuti, conguagli a 
titolo di arretrati per l'anno 
1984; tra essi quelli conseguenti 
alla rivalutazione degli aumen
ti di scala mobile a partire dal 
mese di maggio 1984 e alla at
tribuzione delle maggiori e più 
favorevoli detrazioni di impo
sta fissate dal decreto governa-

Ecco le categorie principali 
socraette a controllo fiscale 

tivo emanato nel mese di di
cembre 1984. 

Fin qui le novità per i pen
sionati INPS. Per quanto ri
guarda gli statali, ì migliora
menti connessi alla dinamica 
salariale (1,1 per cento) e i con
guagli relativi alla rivalutazio
ne degli aumenti della scala 
mobile saranno corrisposti 
auasi sicuramente con il rateo 
ai febbraio, o al piùtardi con 
quello di marzo, mentre i con
guagli fiscali saranno operati in 
aprile, insieme alla consegna 
dei modelli 201 per la dichiara
zione dei redditi da presentare 
entro maggio. 

Il ritardo rispetto all'INPS 
— spiegano alla direzione gene
rale del Tesoro — è dovuto al 
fatto che, al momento della 
emanazione delle circolari ap
plicative, i centri meccanogra-

Brevi 

fici del Tesoro avevano già pre
disposto i tabulati per il paga
mento della pensione di gen
naio. 

Sempre per quanto riguarda 
j pensionati statali, c'è da ricor
dare che a coloro che si sono 
posti in quiescenza anticipata 
dopo il 29 gennaio dell'83 (cioè 
dopo il provvedimento di legge 
che ragguagliò la contingenza 
agli anni di servizio effettiva
mente prestati), gli aumenti di 
contingenza saranno calcolati 
regolamente, ma non corrispo
sti fino alla concorrenza del
l'importo della contingenza 
congelata appunto al gennaio 
'83 (448 mila 554 lire mensili). 
' Tale cifra, come si sa, viene 
corrisponsta integralmente a 
titolo di assegno personale rias
sorbibile, anche se. in base agli 
anni di servizio, gli interessati 
non ne avrebbero diritto. 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato l'elenco - Il decreto del ministro Visentini diviso 
in due parti: i programmi per i controlli sulle denunce e i criteri per i sorteggi 

ROMA — La Gazzetta Uf
ficiale h a pubblicato ieri 
(n. 355) l'elenco dei criteri e 
delle categorie che saran
no sottoposte nel 1985 ad 
uno stretto controllo dal fi
sco. Il decreto del ministro 
delle Finanze Visentini è 
diviso in due parti: a) i pro
grammi per i controlli sul
le denunce dei redditi e 
dell'IVA; b) i criteri per i 
controlli globali per sor
teggio. 

La selezione per i con
trolli sulle denunce dei 
redditi riguarderà: 
A chi ha dichiarato red-
" diti da lavoro autono
m o o di impresa inferiori 
al la media del proprio 
gruppo di appartenenza, 
tenendo conto del tipo di 
attività, della composizio
ne del reddito complessivo, 
dell'area geografica, del
l'ampiezza del comune , 
ecc.; 
A soci di società che non 
^ hanno dichiarato, in 
tutto o in parte, i redditi di 
partecipazione loro i m p u 
tati nelle dichiarazioni del
le soc ietà cui h a n n o parte
cipato; 

© chi nel 1980 h a acqui
s i to a qualsiasi tìtolo 

beni immobil i i cui redditi 
n o n s iano poi stati dichia
rati nell 'anno successivo; 
4% soggett i per i quali 
v s iano stati registrati 
negli anni 1980-1981 atti di 
cessione a titolo oneroso di 
immobìl i i cui redditi non 
s iano stati dichiarati in 
precedenza; 
£ | ch i h a ceduto nel 1980 
v e n e i 1982 u n o o più 
appezzamenti di terreno; 

Bruno Visentini 

Qà soggetti per i quali 
s iano stati comunica

ti al ministero delle Finan
ze, tra il dicembre 1983 e il 
novembre di quest'anno, 
accertamenti ai fini dell'I
VA che possano aver rile
vanza ai fini dell'imposta 
sul reddito; 
A chi non ha dichiarato 
w per il 1981 compensi 
per lavoro autonomo che 
risultano invece loro corri
sposti dai sotituti di impo
sta e chi non ha dichiarato 
utili che risultano, invece, 
corrisposti da società di 
capitali; 

A titolari di imprese mi-
w nori che per il 1981 
abbiano dichiarato costi 
del personale particolar

mente elevati rispetto al 
volume d'affari denuncia
to ai fini dell'IVA; 
A società di capitali, 
v escluse le cooperative 
edilizie, che nelle dichiara
zioni relative al 1980/1982 
hanno evidenziato perdite 
o redditi non superiori ai 
30 milioni e a 20 milioni in 
alcuni settori presi in con
siderazione; 
(Tj) società che nel 1980 e 
w nel 1981 hanno di
chiarato perdite, nel caso 
che un socio abbia ridotto 
,nello stesso perìodo note
volmente il proprio reddito 
complessivo; 

A società che abbiano 
. chiesto deduzioni; 

fò autotrasportatori in-
ternazionali di merci 

che abbiano dichiarato 
redditi incongruenti ri
spetto al parco macchine e 
al numero di viaggi auto
rizzati; 
fi\ chi h a dichiarato nel 
^ 1981 redditi diversi da 
quelli di lavoro dipendente 
e / o fondiari, indicando 
oneri deducibili tali da in
cidere notevolmente sul 
reddito complessivo risul
tante d a dichiarazioni che 
evidenziano inadempi
menti formali sintomatici 
di irregolarità sostanziali; 
A , aziende di credito or-
^ dinario o speciale, im
prese finanziarie o dì assi
curazione che hanno pre
sentato domanda di con
dono semplice, in assenza 
di accertamento, riducen
do la perdita o aumentan
do il reddito in misura in
feriore al l '1% rispetto a 
quelli originariamente di
chiarati in uno degli eser
cizi 1979,1980 o 1 9 8 1 ; 
A non residenti che non 
^ abbiano dichiarato 
nel 1981 redditi derivanti 
da investimenti immobi
liari in Italia o cittadini re
sidenti che non abbiano di
chiarato i redditi derivanti 
da investimenti immobi
liari effettuati all'estero; 
A chi abbia usufruito di 
^ provvedimenti per 
l'edilizia agevolata e non 
abbia dichiarato nel 
1980-1981 i redditi da fab
bricati. 

L'elenco si conclude, in
fine, con le categorie di 
contribuenti che saranno 
sottoposte al sorteggio per 
il controllo fiscale globale. 

Sono ottimisti (dice l'ISCO) gli industriali 
ROMA — Un 1985 di ripresa per l'azienda Italia: queste le previsioni raccolte 
dall Istituto per la congiuntura fra gli imprenditori (m particolare fra • produttori 
di beni di consumo) Un'ulteriore moderazione della dinamica dei prezzi e una 
più vivace domanda caratterizzeranno — sempre secondo gli industriali — il 
nuovo anno. 

Il fondo monetario rifinanzia l'Argentina 
WASHINGTON — Il FMI ria autorizzato finanziamenti per 1.66 miliardi di 
dollari, mentre il governo argentino si è impegnato a ridurre l'inflazione attra
verso una politica monetaria più restrittiva. Una somma di 269.5 milioni di 
dollari è stata immediatamente resa disponibile. 

Accordo CEE-USA per i tubi d'acciaio 
BRUXELLES — La proposta accolla dada Comunità — superando le resisten
ze della Francia — parla di una riduzione del 7.6% deSe forniture al mercato 
statunitense nel 1985. Questa quota potrà essere superata solo m caso di 
accertata scarsità di prodotto negli USA. Prima del raggiungimento di un 
faticoso accordo, gli Stati Uniti avevano minacciato una riduzione al 5.9%. 

Nessuno stop per i TIR diretti in Germania 
ROMA — Il ministero da Trasporti ha comunicato di aver affrettato la 
preparazione dei permessi e di aver predisposto anche la consegna ebrevi 
manu» dei permessi di viaggio ai trasportatori che ne facciano richiesta. 

Pubblico impiego: a gennaio scioperi autonomi 
ROMA — Cisas. Confad. ConfeoV. Confsal e Usppi protestano (stato rJ 
agitazione e una giornata di fermo a gennaio) contro la decisione del ministro 
della Funzione Pubblica Gaspari di escluderli dalle trattative per la riorganizza
zione dei comparti pubbba 

Dal 1° gennaio il riassetto delle Ferrovie Nord 
MILANO — Le Ferrovie Nord Milano Spa è ora diventata una finanziaria, che 
gestirà l'intero complesso aziendale, esercizio e gestione delle concessioni 
ferroviarie ed automobAstiche. nonché le attiviti connesse 

Detersivi, vendite più di 800 miliardi nel 1984 
ROMA — Nonostante le polemiche sur eutrofizzazione deBe acque. 
r industria del bianco» ha ancora guadagnato m fatturato. Ma — si lamenta
no le industrie — i 1984 riseria di essere stato rultimo armo di crescita 
sostenuta del settore, che si mostra saturo-1 15 rrufeora di famiglie itabane, 
infatti, sono state raggiunte al 95% 

Assunzioni, servono 
procedure rigide? 
Svezia e Inghilterra 
due diversi modelli 

Discutendo di mercato dei lavoro un pri
mo utile confronto che si può istituire è quel
lo con li modello svedese, caratterizzato dal' 
l'assenza di qualsiasi vincolo procedurale In 
materia di avviamento al lavoro e di mobilità 
interaziendale, e contemporaneamente dal
l'indice elevatissimo di 'Sicurezza* che il si
stema è in grado di offrire al lavoratore nel 
mercato stesso (sicurezza contro la disoccu
pazione e contro le discriminazioni). 

Questa sicurezza viene perseguita dal go
verno svedese essenzialmente per mezzo di 
due strumenti: a) un efficacissimo dispositi
vo di 'assistenza integrale» al lavoratore 
coinvolto in processi di mobilità Interazien
dale ogeografica (assistenza non limitata al
l'indicazione del possibile nuovo posto di la
voro, ma estesa al reperimento del nuovo al
loggio, al rimborso delle eventuali differenze 
del canone di affitto o degli Interessi per l'ac
quisto della casa e delle spese di trasloco, al 
reperimento di un nuovo posto di lavoro per 
11 coniuge che lo abbia perso in conseguenza 
del trasferimento, alta nuova sistemazione 
scolastica per l figli, ecc.); b) una incisiva po
litica di piena occupazione (tale da mantene
re costantemente II tasso di disoccupazione 
al di sotto del 4%), perseguita anche attra
verso la creazione di domanda di manodope
ra aggiuntiva — per opere e servizi di pubbli
ca utilità — nel periodi di congiuntura sfavo
revole. E il dato più significativo non è tanto 
la capacità del sistema svedese di destinare 
al finanziamento di questa politica di piena 
occupazione fino al 4,5% del prodotto nazio
nale nel periodi di crisi, quanto la sua capaci
tà di contrarre questa spesa al di sotto dello 
0,5% nei periodi di espansione (una capacità 
che manca totalmente nel sistema italiano, 
nel quale ogni tentativo di 'job creation* con
giunturale si traduce nel migliore dei casi in 
una sacca di 'precariato stabilizzato*). Lo 
spirito del sistema svedese è sintetizzato dal 
suo maggiore teorico, Gosta Rehn, in una 
parola d'ordine su cui noi italiani, a destra ed 
a sinistra, dovremmo riflettere attentamen
te: 'offrire ad un disoccupato soltanto un'in
dennità di disoccupazione od una pensione è 
sempre il segno del fallimento di una politica 
del lavoro*. 

Un'altra esperienza con la quale è utile 
confrontarci è quella della britannica Man
power Services Commisslon negli anni Set
tanta. Tale esperienza ci Interessa in primo 
luogo come esempio di politica del lavoro ef
ficace, cioè produttiva di risultati coerenti 
con le decisioni operate dall'autorità politica: 
basti pensare al rilancio su larga scala della 
mediazione pubblica tra domanda e offerta 
di lavoro, realizzato nel giro di pochi anni 
non in regime di monopollo pubblico, ed alla 
straordinaria efficacia delle Iniziative della 
M.S.C. tendenti all'inserimento del giovani 
nel tessuto produttivo (un grande patrimo
nio di esperienza ed organizzazione ammini
strativa che i itagli* thatcherianl ora. stanno 
progressivamente disperdendo). Ma e! inte
ressa anche come punto di riferimento per il 
processo di deregulation necessario nel no
stro sistema: la politica del lavoro laburista 
non si caratterizzava soltanto per l'assenza 
pressoché totale di vincoli procedurali all'at
tività dei soggetti pubblici e privati nel mer
cato del lavoro, ma anche e soprattutto per lo 

stretto e costante controllo di produttività 
Imposto agli organi ed uffici pubblici. 

Mentre In Italia falliva miseramente la 
legge n. 285/1977 per II 'preavvlamento* del 
giovani, con la sua definizione rigida delle 
procedure di avviamento e del tipi di contrat
to, in Gran Bretagna, senza alcun Intervento 
legislativo, venivano avviate molte centinaia 
di migliaia di giovani ad iniziative speciali di 
formazione e/o lavoro di diversi tipi e di la
voro socialmente utile, adatte e adattabili ai
te più svariate esigenze e situazioni, attraver
so una stretta collaborazione tra M S.C., enti 
locali, comitati volontari ed imprenditori 
privati. Mentre in Italia le rigide 'procedure 
di mobilità* previste da leggi e accordi sinda
cali (ultimo quello della FIAT del 1981) in 
sette anni hanno prodotto soltanto immobi
lità pressoché totale della manodopera, gli 
•schemes» della M.S.C., pur non facendo mi
racoli, favorivano selettivamente 11 trasferi
mento spontaneo 'da posto a posto di lavoro* 
di decine di migliala di lavoratori (si pensi 
alle misure adottate per 11 settore dell'acciaio 
e per il dimezzamento degli organici del por
to di Londra). 

A fronte di esperienze come queste — che 
non vanno certo mitizzate, ma da cui abbia
mo moltissimo da imparare — in Italia ci 
attardiamo ancora a difendere il vecchio vin
colo dell'avviamento al lavoro su 'richiesta 
numerica; la cui totale inutilità ai fini della 
difesa dei lavoratori contro le dlsclminazio-
nl, dell'Inserimento al lavoro delle categorie 
svantaggiate e della promozione della mobi
lità interaziendale è ormai largamente dimo
strata. Ed omettiamo, invece, di studiare e 
sperimentare tutta l'ampia gamma di meto
di e strumenti che In altri Paesi vengono da 
tempo utilizzati: 

— contrattazione preventiva In sede sin
dacale aziendale dei criteri di scelta del lavo
ratori da assumere, o comunque controllo da 
parte delle rappresentanze sindacali azien
dali sui procedimenti di selezione del perso
nale da assumere; 

— riserva di quote percentuali di assun
zioni, contrattate a livello aziendale o circo
scrizionale, In favore di determinate catego
rie di lavoratori (donne, lavoratori in mobili
tà, giovani, disoccupati da lungo tempo, 
ecc.); 

— stages di formazione 'mirati* a sbocchi 
professionali predeterminati, in collabora
zione con le aziende; 

— metodi di 'ricerca intensiva* del posto 
di lavoro per coloro che incontrano partico
lari difficoltà sul mercato; ' 

— contributo pubblico pari ad una parte 
cospicua della retribuzione corrisposta al la
voratori 'difficilmente collocabili* (anziani, 
handicappati, pregiudicati, ecc.); t 

— Istituzione di organismi specializzati 
ed attrezzati per l'accertamento dei casi di 
discriminazione per motivi politici, sindaca
li, di sesso, ecc.; 

— ricorso a *task groups» specializzati ed 
attrezzati per lo studio Intensivo e la soluzio
ne di problemi occupazionali specifici (setto-
li o zone colpiti da grave crisi, handicappati, 
pregiudicati, ecc.). 

E invece da noi tutto si riduce al dibattito 
se il 2,5% delle assunzioni debba avvenire 
mediante richiesta numerica o nominativa. 

Pietro Ichino 

La Borsa 

Profitti 
dal 
1984 
ma non 
per tutti 
MILANO — L'indice della bor
sa valori di Milano chiude l'an
no con un incremento del 
14,7 rc. Si tratta di una media 
che tiene conto del fatto che 
121 titoli di società quotate so
no in attivo ma altri 56 sono 
risultati in perdita. Fra i titoli 
che nel corso del 1984 hanno 
registrato perdite ve ne sono 
anche fra quelli largamente 
trattati, come Generali, Mon
dadori, Banca Cattolica del Ve
neto, SELM, Acqua Marcia, 
Condotte d'Acqua, IBP. Il giu
dizio positivo sul mercato dei 
valori azionari de\e tener conto 
quindi di fattori più generali. 

Uno di questi è T'aumento 
del capitale quotato. Le nuove 
emissioni azionarie collocate in 
borsa nel 1984 ammontano a 
5 837 miliardi. Non è tutto ciò 
che si poteva desiderare come 
ricapitalizzazione ma rappre
senta pur sempre un massimo. 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titoli 

FIAT 
SAI 
Mediobanca 
RAS 
Generali 
SNIA 
Olivetti 
Pirelli 
Toro 

Venerdì 
2 1 / 1 2 

2.055 
10.730 
67.750 
56.600 
33.540 

2.134 
5.899 
1.945 

12.290 

Venerdì 
2 8 / 1 2 

2.095 
10.810 
68.050 
56.800 
33.890 
2.155 
5.900 
1.960 

12.580 

Variazioni 
in lire 

+ 4 0 
+ 8 0 
+ 300 
+ 2 0 0 
+ 3 5 0 

+ 2 1 
+ 1 
+ 15 
+ 290 

Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 

Il 57% dei titoli di nuova emis
sione viene da aziende a parte
cipazione statale. Vale a dire 
che le società di capitali con
trollate dai privati hanno collo
cato 1300 miliardi, 675 dei qua
li assorbiti dall'aumento di ca
pitale FIAT. Poiché si è tratta
to di un anno di ripresa dei pro
fitti era lecito attendersi di più 
dal settore privato. 

L'aumento della massa di ca
pitale ha contribuito a rialzare 
il tono generale. Questo l'incre
mento delle quotazioni per 
comparto: alimentare + 6,9, as
sicurativi + 8,3%; bancari 
+ 15,6; cartarie + 22£%; ce
mentifici + 36,8%; chimici 
+16,3%; comunicazioni 
+15,4%; elettro tecnici 
+ 18,3%; finanziari +18,8%; 
meccanici +50%; immobiliari 
+ 20,6%; minerari + 32£%; 
tessili +26,4"%. Nessun com
parto è in passivo netto ma se 

consideriamo l'inflazione me
dia del 10 % vediamo che i com
parti alimentare ed assicurati
vo hanno i risultati peggiori. Il 
miglioramento dei bilanci in 
ambedue i settori ed una pro
spettiva di solidi progressi non 
è stata raccolta dal mercato.' 
Ovvero: quando le concentra
zioni e le intese di vertice pren
dono il sopravvento sull'inizia
tiva imprenditoriale i sotto
scrittori dei titoli vengono al
lontanati per il timore che i 
profitti vengano usati, come 
spesso avviene, al di fuori delle 
regole di mercato. 

I buoni risultati dell'84 ap
pariranno ancora più «palliai» 
se consideriamo che il numero 
di società quotate in borsa, 
quindi la scelta di titoli, resta 
ristrettissimo. Si dice che i fon
di comuni d'investimento cam
beranno la situazione. Tutto 
da \ edere. 

In ottobre 
erano 2 
milioni 
e 375mila 
in cerca 
di lavoro 

ROMA — Il penultimo trimestre dell'anno sì 
è chiuso con una disoccupazione al 10,2%, un 
recupero del settore terziario che ha attenua
to gli effetti della crisi industriale, il conti
nuo aumento dell'esercito dei senza lavoro 
giovani, meridionali, altamente scolarizzati. 

È il quadro fornito dall'ISTAT dopo la rile
vazione di ottobre, la terza del 1984. Le perso
ne in cerca di lavoro sono dunque (esclusi i 
cassintegrati) due milioni e 375 mila. Gli oc
cupati — rispetto alla precedente indagine 
trimestrale, quella di luglio — sono aumen
tati di 53 mila unità. Ma sono aumentate an
che di più (+55.000) le persone in cerca di 
occupazione. Rispetto allo stesso mese del 
1983, confronto da fare con cautela (è cam
biata la base della rilevazione) disoccupati e 
nuovi in cerca di lavoro sono aumentati: il 
tasso di disoccupazione è tuttavia rimasto 
invariato, passato dal 41 al 41,3% quello di 
attività. 

Efibanca 
diventa 
i r. i H". 

d'affari 
con nuovi 
azionisti 

ROMA — Efibanca, una banca di Investi
menti finanziari (senza sportelli) con cinque
mila miliardi di attività è passata sotto il 
controllo paritetico della Banca Nazionale 
del Lavoro e della Popolare di Novara. Cia
scuna delle due banche detiene circa 11 30% 
del capitale. In precedenza maggiori azioni
sti erano la BNL (27%) e la Italmobiliare del 
PesenU (23%). Il presidente della BNL, Nerio 
Nesi, ha dichiarato che Efibanca verrà impe
gnata «ad affrontare l problemi, non soltanto 
finanziari ma anche strutturali, delle azien
de italiane*. Vale a dire che Efibanca non 
farebbe più solo credito ma interverebbe nel
le operazioni di ampliamento della base azio
naria e riorganizzazione delle imprese, ope
rando quale banca d'affari. Per far questo do
vrà modificare la sua stessa organizzazione 
professionale. 

A 

* **.» 


